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Importante novità a Pistoia 

/. » 

Le circoscrizioni 
«spenderanno» più 

di un miliardo 
Il bilancio circoscrizionale è una fondamentale 
tappa per il completamento del decentramento 

Con la presentazione del 
bilanci di clrecacrlzlone si dà 
inizio ad una nuova fané del* 
l'esperienza di decentramento 
avviato due anni fa, nel Co
mune di Pistola, con l'elezio
ne diretta del Consigli Cir
coscrizionali. 81 tratta indub
biamente di uno degli aspetti 
di maggiore rilievo politico 
del bilancio di previsione per 
il 79. 

SI vanno infatti a comple
tare, pressoché totalmente, l 
poteri che 11 regolamento 1-
stitutivo prevede alano dele
gati alle circoscrizioni e, per 
centi aspetti, ad un loro 
ampliamento. Investendo set
tori e competenze nuove. 
Rimangono da attribuire solo 
le competenze relative al ser
vizi sociosanitari di cui è 
però già in fase di definizio
ne li progetto di delega. 

Si afferma cosi la volontà 
politica, più volte espressa 
dal Consiglio Comunale, volta 
a creare le condizioni affin
chè le circoscrizioni possano 
svolgere pienamente il pro
prio ruclo Istituzionale e 
proseguire in condizioni mi
gliori 11 lavoro di organlzzi-
zlone della partecipazione, 
sviluppare nuove occasioni di 
rapporto con 1 cittadini e con 
il te'rltorlo. 

Ciò avviene dopo una fase 
di sperimentazione e di ac
cumulazione di esperienze 
che consente di ridurre 1 ri
schi di disfunzioni nel mec
canismo amministrativo o di ' 
soffocamento del lavoro delle 
stesse circoscrizioni. 

Viene confermata la scelta 
della attribuzione graduale di 
poteri, considerando ti de
centramento come un proces
so di riorganizzazione degli 
apparati comunali, delle for
me e delle strutture operati
ve, del modi e degjl strumen
ti attraverso 1 quali si for
mano le scelte politiche. Una 
imDostazlone confermata e 
rafforzata anche dalla neces
sità di tener conto di tutte le 
novità intervenute In questi 
anni nella vita del Comuni: 
di quel complesso di provve
dimenti che, sia pure segnati 
da contraddizioni, da spinte 
frenanti, da tentazioni di ri
torno al passato, va modifi
cando progressivamente 11 
ruolo e la fisionomia del 
Comune, affermandone la 
centralità e superando la 
vecchia funzione di ente a 
competenze settoriali e limi
tate. 

Tutto ciò ha riflessi imme
diati non solo sulla normale 
attività del consigli circoscri
zionali, ma postula una loro 
natura per molti aspetti nuo
va, da costruire in relazione 
alla funzione che 11 Comune 
va assumente "Non si tratta 
soltanto di qualche polsi e in 
più che può essere decentra
to; è la stessa natura e fun
zione istituzionale delle cir
coscrizioni che può essere 
meglio definita. 

Il bilancio di circoscrizione 
si muove in questa direzione; 
è Innanzitutto lo strumento 
che garantisce la piena auto
nomia dei consigli circoscri
zionali, rappresenta una oc
casione importante di orga
nizzazione funzionale e unita
rio. 

In ottante tale non è dun
que un semplice strumento 
conoscitivo che disaggrega la 
spesa globale del Comune su 
base territoriale; 11 che se è 
necessario per una giusta 
gestione degli interventi del 
Comune, non è sufficiente a 
garantire forme di partecipa
zione alla loro definizione. -

I bi'anci di circoscrizione 
danno vita invece a un modo 
nuovo di organizzare il bilan
cio conunale, in particolare 
per ciò che riguarda le pro
cedure di formazione e di 
gestione politica. Come tali 
devono essere considerati e 
usati: strumenti finalizzati a 
realizzare un p:ù stretto rap
porto fra circoscrizione e bj-
sotjnl del territorio, che at-
fermano la piena titolarità 
della circoscrizione, garantita 
dai mezzi messi a disposizio
ne. nella gestione di determi
nati servizi e interventi. 

Numerosi sono i settori e 
le competenze interessate dal 
provvedimento: quelli già og
getto di delega (Pubblica 1-
st razione, Pubblica Lettura. 
Impianti e attività sportive), 
cui si aggiungono nuove 
competenze che riguardano in 
particolare il complesso delle 
manutenzioni (strade, scuole. 
fabbricati comunali di inte
resse circoscrizionale, giardi
ni e verde pubblico, cimiteri. 
fognature ecc.) e la possibili
tà di spesa per la premozio
ne di attività culturali come 
anticipazione parziale del 
provvedimento di delega che. 
per il settore, è attualmente 
allo studio. 

L'insieme dei settori e delle 
cifre interessate forniscono 
immediatamente il valore e il 
significato del provvedimento 
considerando che viene dele
gata alle circoscrizioni una 
possibilità di spesa. per oltre 
un miliardo e duecento mi
lioni. Una cifra che rappre
senta circa il 65 per cento 
della quota « manovrabile » 
del bilancio di parte corrente 
(escluse le spese per il per
sonale). La spesa di questa j 
c.fra viene attivata solo a se
guito di delibere dei consigli 
circoscrizionali. 

II bilancio di circoscrizione 
risulta articolato in due parti 

f>er quanto riguarda le moda-
ita di spesa: a) gestione 

«idretta » per la parte effet
tuata direttamente dalla cir
coscrizione; b) gestione 
«concordata»- per la parte 
che. deliberata dal consiglio 
circoscrizionale nei limiti del
lo stanziamento di bilancio 
assegnato, richiede l'interven
to per la realizzazione dei 
lavori, delle strutture centrai! 

dell'Amministrazione. Non si 
tratta, per chiarezza, di spesa 
« su parere » della circoscri
zione, bensì di spesa decisa 
dalla circoscrizione ed effet
tuata dui competenti settori 
centrali del Comune. Trat
tandosi del primo anno di 
sperimentazione dei bilanci 
circoscrizionali, si è provve
duto d e t t a m e n t e a ripartire, 
sulla base di parametri, la 
cifra globale per circoscrizio
ne e p©r vosi di szs&z. 

Una cosi larga attribuzione 
di poteri ha la funzione di 
permettere il raggiungimento 
di al:unl obiettivi. 

1) Tempestività e snellezza 
nella effettuazione degli in
terventi e nella gestione del 
6envizi. 

2) Possibilità di seguire 
problemi che spesso, per la 
loro natura, sfuggono al Co
mune e divengono motivo di 
disagio per I cittadini; 

3) Riorganizzare il lavoro 
di alcuni uffici, garantendo 
una più elevata produttività; 

4) Realizzazione di econo
mie, anche per la possibilità, 
già sperimentata, di incenti
vare il contributo volontario 
di gruppi di cittadini; 

5) Garantire alle circoscri
zioni la possibilità, nei limiti 
delle proprie competenze, di 
rispondere direttamente al 
bisogni del territorio; 

6) Consentire, in vl-rtù della 
titolarità di questi poteri, un 
più vasto rapporto ccn le 
popolazioni e le strutture as
sociative, rappresentative, le 
organizzazioni democratiche. 

Ma oltre alla indicazione di 
questi obiettivi, è opportuna 
una riflessione più generale 
sul valore che essi assumono 
per l'esperienza stessa del 
decentramento e della parte
cipazione. Il dibattito che si 
è sviluppato a partire dalla 
emanazione della legge 278 è 
risultato, per molti versi, I-
nadeguato e insufficiente, vi
ziato spesso da astrattezze 
ideologiche ed esposto alle 
tentazioni di ingegneria isti
tuzionale ed ha avuto come 
contraltare una politica spes
so povera di prospettive, di 
chiarezza di obiettivi e di 1-
dee. 

SI tratta evidentemente di 
una debolezza del movimento 
riformatore, del nostro stesso 
partito e delle autonomie lo
cali. 

Una debolezza politica che 
si riversa direttamente anche 
sulle capacità operative, sulla 
definizione delle scelte che si 
riferiscono alla conformazio
ne del livello più decentrato 
e diffuso qual è quello delle 
circoscrizioni. 

Ma nonostante ciò, proprio 
dalle concrete esperienze. di 
decentramento è possibile 
trarre < utili indicazioni. - In 
primo luogo che, per asse
gnare al processo di decen
tramento di competenze am
ministrative, come funzione 
di rinnovamento coerente con 
una visione democratica dello 
Stato, è necessario che ad 
esso si affianchi una vasta e 
capillare diffusione della po
litica e della presenza attiva 
dei cittadini nelle sedi in cui 
si fcimano le scelte, si de
terminano a prendono corpo 
le volontà politiche. 

Ma è altrettanto evidente 
come non si possa pensare 
ad una partecipazione che sia 
svincolata ed avulsa da quei 
processi di riorganizzazione e 
di decentramento degli appa
rati e delle funzioni statuali 
(politiche ed amministrativo. 
Una partecipazione che non 
abbia strumenti per decidere, 
per produrre fatti, è destina
ta a perdere credibilità, ad 
accelerare fenomeni di riflus
so di sfiducia e di disimpe
gno. 

La circoscrizione non può 
realizzare gli obiettivi che ne 
legittimano resistenza senza 
possibilità di intervento sui 
bisogni e i problemi che si 
esprimono nel territorio. Al
trimenti c'è da temere che la 
partecipazione sia destinata a 
rimanere sempre e soltanto 
una legittima e nobile aspira
zione ma poco di più. 

Ciò è ancora più importan
te di fronte ad una pesante 
contraddizione che stiamo vi
vendo: il potenziamento delle ) 
autonomie. Io sviluppo dT , 
centri di vita democratica. 
avviene oggi in una fase di ! 
crisi della partecipazione, in 
un momento in cui si avver
tono con forza elementi di 
distacco e dicrisi nel rappor
to fra cittadini e istitu
zioni. la perdita di credibili
tà e di fiducia nelle istituzio
ni democratiche, della loro 
capacità di risolvere con effi
cacia i problemi, rischiano di 
diffondersi, di diventare sen
so comune. 
' Una delie condizioni per 
contrastare queste tendenze è 
quella di rendere efficienza e 
capacita di iniziativa, in so
stanza credibilità agii organi, 
agli apparati, alle funzioni 
dello «tato e in primo luc?o 
alle assemblee elettive. . 

Se è vero poi che gli enti j 
locali rappresentano uno dei j 
principali canali d: legittima- I 
zione dei potere politico e 
de1!© stato democratico, è e j 
vidente il compito che sta i 
o?gi di ."ronte ai comuni nel- i 
la tanaglia per la difesa e lo , 
sviluppo della democrazia. 

A! criterio della efficienza. 
della capacità di intervento 
— che assume in tal senso 
valore eminentemente politi
co, e non ha nulla a che ve
der© con l'efficientismo tec
nocratico propugnato da ta
luni — va improntata la stes- j 
sa riorganizzazione dei poteri ; 
nei confronti delle circoscri
zioni. 

Marcello Bucci 
fAssessore al j 

decentramento del Comune , 
di Pistoia) • 

/ « mali oscuri » della prestigiosa istituzione livornese 

«Non siamo attendenti» 

protestano i lavoratori 

dell'Accademia Navale 
Chiedono un rapporto di lavoro dignitoso e 

respingono metodi e comportamenti autoritari 
Necessaria una migliore organizzazione del lavoro, 

la difesa dell'ambiente e della propria salute 
Il problema dell'occupazione giovanile 

Da tempo i 450 lavoratori 
dell'Accademia Navale di Li
vorno denunciano la situazio 
ne insostenibile nella quale si 
trovano ad operare ogni gior
no. I rappresentanti delle fé 
dcrazioni provinciali CGIL 
CISL-U1L si incontreranno lu 
nedi per stabilire la data del
la assemblea generale previ
sta per la prossima settima
na, convocata per esaminare 
la condizione di questi lavo 
ratori. Intanto un gruppo di 
lavoro unitario sta sviluppali 
do i temi sul tappeto 

In un volantino diffuso dal 
sindacato CGIL CISL UIL del
l'Accademia e dalle organiz
zazioni provinciali, inviato al
le autorità ed ai consigli del
le fabbriche cittadine e rivol
to a tutti i livornesi, si elen
cano i e mali » dell'accade
mia e si rivendicano i diritti 
dei lavoratori. In concreto, 
che cosa accade all'Accade 
mia? 

Da anni i dipendenti chiedo 
no un rapporto di lavoro di
gnitoso e di reciproco rìspot 
to. respingendo metodi e com
portamenti autoritari di tipo 
militare. Si chiede poi una 
radicale trasformazione del
l'organizzazione di lavoro che 
garantisca l'esaltazione della 
professionalità ed una funzio
nalità di servizi, allo scopo di 
eliminare sprechi e disfunzio
ni di varia natura. 

In particolare sembra che il 
Comando dell'Accademia uti
lizzi personale civile nelle 
mense interne ed esterne de
gli ufficiali e dei sottoffucia-
li. Alcuni dipendenti intervi
stati hanno citato il caso del
la mensa esterna di Villa To
rini. 

Tutto questo, naturalmente. 
procura un carico notevole di 
lavoro anche perché le men
se sono spesso frequentate da 
« ospiti > che niente hanno a 
che vedere con il personale mi
litare. il solo che, probabil
mente, dovrebbe usufruire di 
questo servizio. I 

Si dice « probabilmente » 
perché, nonostante le richie
ste, i sindacati non hanno avu
to ancora la possibilità di ac
cedere ai regolamenti che 
prevedono le modalità dei ser
vizi a disposizione degli uf
ficiali. 

Per esempio non si sa se 
gli ufficiali che vivono in fa
miglia, abbiano anche il di
ritto di pranzare a mensa da 
soli e addirittura con l'intera 
famiglia e gli invitati. Forse 
usufruire di tali benefici non 
è corretto, visto che gli uffi
ciali dispongono già di allog
gi demaniali completamente 
attrezzati per tutte le neces
sità. 

La passibilità di accedere ai 
regolamenti permetterebbe an

che di controllare se è giusto 
che il personale civile venga 
messo a disposizione degli uf
ficiali superiori per mansioni 
non inerenti alla propria pro
fessionalità. 

E' infatti ormai consolidata 
la prassi secondo cui il per
sonale civile, assumendo la 
veste di « attendente >. viene 
costretto a fare le pulizie ne
gli alloggi dentro e fuori l'ac
cademia. Senza contare il per
sonale dell'officina che ripara 
l'auto della moglie dell'uffi
ciale o il rubinétto di casa. 
Un modo molto comodo e ve
loce per risolvere il proble 
ma della domestica, dell'idrau
lico. dell'elettricista... 

Tutto questo incide sulle 
esigenze reali dell'Accademia 

e si aggiunge al gravoso pro
blema del riempimento dogli 
organici"" e di una migliore or
ganizzazione del lavoro riven
dicata dai dipendenti. 

Por le mense, infatti, man
cando almeno il 50cr del per
sonale necessario, si ricorre 
all'impiego dei militari di le
va. < I militari — dicono i la
voratori dell'Accademia 
non devono essere utilizzati 
in altri e diversi servizi che 
Spettano al personale civile! ». 

A Livorno, per ricoprire gli 
organici, occorrerebbero circa 
130 persone • Un accordo tra i 
sindacato e Ministero della di 
fesa stabilisce l'assunzione di 
un certo numero di giovani da 
attingere dalle liste della 285. 
per Livorno è prevista l'as

sunzione di 100 muta. " 
Ma anche qui c'è un prò 

blcma. pare infatti che il Mi
nistero della Difesa intenda 
interpretare a .suo modo la 
285 e si sente autorizzato, tra 
le altre cose, a compiere una 
selezione tra gli iscritti indi 
pendentemente dalla posizio 
ne in graduatoria: invece de 
primi verrebbero ammessi a' 
« corso allievi operai > colo 
ro che. secondo il giudizio del 
le Amministrazioni, presente 
rebbero requisiti di idoneità 

Per questi motivi i proble 
mi dei lavoratori dell'accade 
mia sono all'esame non solo 
delle categorie del Pubblico 
impiego della Federazione uni
taria m.i anche della Lega doi 
disoccupati. 

| Infine il personale dell'Ac-
, cademia. per la difesa del-
' l'ambiente di lavoro e della 

propria saluto, denuncia il 
modo in cui è costretto a la
vorare. L'ambiente della ti 
:>()grafia è malsano e perioo 
' so, frequentemente si verifi 
•ano malattie professionali. 
"applica/ione delle norme in 
"ortunistiehe è totalmente as 
-ente, gli spogliatoi dogli ope-
•ai sono inadatti, umidi, non 
funzionali. Duo operai sono 
morti di canoro, si nutre il 
sospetto che la morte sia sta
ta procurata dalla respira zio 
ne di sostanze nocive presen 
ti nei locali. 

E' stato chiesto un soprai 
luigo dell'ispettorato del lavo-

< ro per avere un giudizio sul-

Sopralluogo degli amministratori nelle aree interessate 

A marzo la legge sul parco Migliarino-San Rossore 
PISA — Per la legge di isti
tuzione del parco naturale di 
Migliarino e di San Rossore 
slamo con tutta probabilità 
alle ultime battute. Entro 
marzo, se le cose marceran
no secondo 11 calendario sta
bilito dalla sesta commissio
ne del consiglio regionale to
scano, 11 lungo Iter burocra
tico di questa sofferta legge 
dovrebbe concludersi con la 
discussione e la votazione in 
consiglio. 

Lo ha detto ieri mattina a 
Vecchiano II presidente della 
sesta commissione. Ribelli, du
rante un sopralluogo nelle 
zone « discusse » dove dovrà 
sorgere II futuro parco. 

La sesta commissione qua
si al completo, rappresentan
ti dei comuni di Pisa, San 
Giuliano. Massarosa e Vec
chiano e delle associazioni ve
natorie, rappresentanti del-
Tammlnlstrazlone provinciale 

!

pisana e lucchese, hanno fat
to un lungo giro all'interno 
delle zone del futuro parco 
per vedere personalmente le 

| aree interessate dalle osser-
, vazioni scaturite durante la 
| consultazione sulla proposta 

di legge, avvenuta nei mesi 
scorsi. 

In particolare il sopralluo
go ha riguardato alcune zone 
che l'amministrazione vec-
chianese aveva proposto di 
includere nelle aree di « pre-
parco», cioè gravate di vin
coli di salvaguardia in quan
to si trovano vicino al parco 
naturale. 

La sesta commissione ha an
che visitato la pineta di Tom
bolo ed il lago di Massacluc-
coll che erano Interessate da 
proposte avanzate dall'asso
ciazione dei cacciatori e da 
quelle naturalistiche. I rap
presentanti dei cacciatori, du
rante la consultazione, ave

vano fatto presente la neces 
sita della creazione di aree 
marginali dove poter svolge
re il loro sport preferito. 

Sembra comunque che la 
« mini guerra » sorta tra cac
ciatori e associazioni natura
listiche abbia decisamente im
boccato la strada della ra
gionevolezza e le due orga
nizzazioni si apprestino ora 
ad avanzare una proposta 
unica. 

In questo senso si è espres
so anche Ribelli che ha co
municato che dopo i sopral
luoghi di Ieri « probabilmen
te prima di arrivare alla di
scussione in consiglio regio
nale si svolgerà un nuovo In
contro tra tutti gli enti e 
le organizzazioni interessate 
presso la regione ». 

Il presidente della sesta 
commissione ha anche preci
sato che — come è scritto nel
la stessa propasta di legge 

— la definizione vera e pro
pria dei confini del parco sa
rà decisa dal consorzio di ge
stione che comprenderà rap
presentanti degli enti locali 
pisani e lucchesi. 

Un incontro sulla proposta 
di legge della Regione tosca
na per la istituzione del par
co di Migliarino • San Rosso
re si è tenuto tra esponenti 
del segretariato generale del
la Presidenza della Repubbli
ca e l'assessore all'urbanisti
ca della Regione. Giacomo 
Maccheroni. 

Era presente anche il vi
cesindaco di Pisa Pierluigi 
Bertelli. Il segretario genera
le della Presidenza della Re- j 
pubblica ha fatto presente di j 
condividere pienamente le fi- , 
nalità istitutive del parco re- ; 
gionale. j 

Si è fatto in proposito no- ! 
tare che è opportuno definì- I 
re gli strumenti giuridici cui ' 

affidare la salvaguardia de
gli interessi di carattere pub
blico connessi con l'istituto 
della dotazione del Presiden
te della Repubblica: tali Inte
ressi non si pongono in con
flitto ma in composizione con 
la tutela naturale e ambien
tale perseguita dalla Regione 
toscana. 

Nel corso della riunione so
no stati ripresi i temi relati
vi all'equilibrio fioro faunisti
co, all'assetto idraulico e alla 
salvaguardia dell'ambiente da 
qualsiasi utilizzazione — ci
vile o militare — non confor
me e non coerente con le fi
nalità del parco e della te
nuta. 

La sostanziale unità di ve
dute emersa dalla riunione 
costituisce presupposto per 
una sollecita definizione e ap
provazione della legge istitu
tiva del parco di Migliarino-
San Rossore. 

l'ambiente, ma Invece di per 
sonale civile il Comando ha 
fatto compiere Un controllo 
da personale militare. 

« L'elenco delle disfunzioni 
ambientali ed organizzative 
potrebbe continuare molto a 
lungo — si dice nel volanti 
no diffuso dalle OO.SS. —. I 
lavoratori, il sindacato, di 
fronte a tale situazione, si ri
volgono all'opinione pubblica. 
al movimento democratico. 
nella consapevolezza che la 
Accademia è un servizio del
lo Stato che ha lunghi legami 
o tradizioni con la nostra cit
tà. e quindi spende denaro 
pubblico di cui il sindacato 
ed i cittadini debbono cono 
score e determinare l'impie
go per un sempre più efficien 
te funzionamento di una pre 
stigiosa istituzione quale è 
l'Accademia Navale di L: 
vorno >. 

Parlando con i lavoratori a 
questo proposito è saltata fuo 
ri la storia del < vogatore > 
acquistato per gli allenamen
ti degli allievi e mai utilizza
to, lo spese por lo stabilimen 
to balneare di Marina di Pi 
sa, elio .si aggiunge al bagno 
già presente all'interno del
l'Accademia, i frequenti rin
novi degli arredi por uffici e 
locali accanto ai mancati la
vori agli spogliatoi ed allo 
mense degli operai, infine lo 
gare di appalto delle quali 
non si conoscono i criteri. 

Intanto il comando dirotta 
le proprie competenze a Ro 
ma o a La Spezia («E* di
ventato impossibile anche in
dividuare la nostra contro 
parte! » dicono i lavoratori). 

Comunque, appena conoscili 
to il testo del volantino, il Co 
mando ha cercato di salvare 
il passibile convocando una 
commissione antinfortunistica. 
v olutamente ha dimenticato di 
invitare un rappresentante 
sindacale... 

Stefania Fraddann 

lt 23 9*nn«io scorso è decaduto 
il compagno Giustpp* Squittinì 
di Svita Croca sull'Amo. 1 pa
renti, nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono, bet-.no sot
toscritto 100 mila lire per l'Unità. 

La temigli Grntilini di Piom
bino, neU'trnunciere a tutti i com
pagni ed amici la scomparsa del 
cero compialo Loris, della j iz io ie 
Togliatti, sottoscrive 10 mila Tre 
per l'Unita. 

La larn'gl» Bertucci di Piom
bino sottoscrive 10 mila lire nel 
ricordare il compagno Armenio, 
nel te-io craiverszrio deVa sua 
scomparsa. 

* • • 
C'nque anni fa, a seguito di un 

infortunio sul lavoro, decedeva, il 
compagno Giuseppe Cent "ni, di 
Ros:grtano Solvay. I familiari lo 
ricordano agli im'ci ed ai compi-

Ricordi 

orti e sottoscrivono lire 10 mila 
per l'Unità. 

• • • 
Nel ricordare la scompa-sa del 

compagno Francesco Bini di V'* i -
grrcno (Cascina) <to moglie, sotto
scrive per il nostro g'ctr.a;* 10 
mila Tre. 

. . . ' . : . . j 
Ad un armo dalla scomparsa 

della compagna Amsiia Biondi Ma- ) 
netti di Sen Romwio, nel ricor
darla con immutato affetto i fa
miliari sottoscrivono 60 mila lire 
per l'Uniti. 

• • • 
Ad un fr.no dalla mòrte del 

compagno Paolo Pelleor'ni, giovane 
membro della segreter'-a della se
llerie comunista di Colei, i genitori 
• la moglie Liliana, nel ricercarlo 

e tutti quanti lo conobbero, sotto
scrivono SO mila lire per la stam
pa comunista. 

• • * 

Nel ricordare il compagno Pie-
rotti Adusio, di Cascina, la moglie 
Natalizia sottoscrive 20 mila lire 
per il nostro giornale. 

Ne! secondo tnniversario della 
scomparsa dal compagno Ezio Per
dessi della sezione di Fòmacettc 
CP'si), la mamma e la figlie Io 
ricordano a quanti lo ccnobbtro 
e stimarono e, sottoscrivono 15 
mite lire per 'm stampa comunista. 

Diffida 

COACOIIDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.010 

OGGI POMERIGGIO 

eccezionale recital di 

« PUPO » 

Proietto e realizzazione della 
ARREDAL • Gallano (PI ) -
Tel. (0571) 26.927 - 26.994 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

E' stata smarrita a Pisa. !a tes- ' 
sera del PCI 1979 n. 1026964 
detfc sezione Antcnio Gramsci dì 
Lo Cella. Chiunque la ritrovasse 
è pregato di riccnsegneria ad una 
sezicne del PCI. Si diffida da! 
farne qualsia»! altro uso. 

I cinema in Toscana 
PORTOFERRAIO 

PIERI: Pori e disperi 
ASTRA: 6 mila chilometri di 

paura 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: lo sono 

mia ( V M 14) 
S. AGOSTINO: Corleone 

ROSIGNANO 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Da! 

te ore 15 in poi: I gladiator. 
dell'anno 3000. Avventuroso. 
con D. Carradine, C. Jespring. 
R. Lynch 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Enrico Moneta

no in Tutto suo padre 

LIVORNO 
GRANDE: Pi.-a fi a 
METROPOLITAN: L'ingorgo 
MODERNO: Travolto dagli affetti 

ram'iiari ( 
LAZZERI: Supcrseximovies (VM , 

18) 

AREZZO ; 
POLITEAMA: nuovo programma | 

PISA 
ASTRA: Pirani 
ITALIA: La più grande avventura: 
ARISTON: Superman 
MIGNON: Superman 
NUOVO: L'ultimo combattimento 

di Chen 
ODEON: Un mercoledì da leoni 

PISTOIA 
EDEN: nuovo programma 
ITALIA: nuovo programma 
ROMA: nuovo programma 
GLOBO: La febbre del sabato sarà 
LUX: Superman 
OLIMPIA (Manine cooerta): 

F.I.S.T. 

SIENA 
METROPOLITAN: nuovo program

ma 

VIAREGGIO 
EDEN: L'nfe-miera di notte 
EOLO: Un amico da sa!-.are 
ODEON: Superman 

LUCCA 
MIGNON: I piaceri privati di mia 

moglie 
CENTRALE: Casso D'oro U più 

duro de! Preto-io 
PANTERA: L'infermerà di notte i 

MODERNO: Superman 
ASTRA: L'ingorgo 

PRATO 
AMBRA: nuo/o progrj-nrrn 
GARIBALDI: Amori mia; 
CENTRALE: nuovo programma 
CORSO: nuovo programma 
ARISTON: nuovo prog-3mma 
BORSI D'ESSAI: nuovo proj-cm-

ma 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: nuovo programma 
MODENA: nuovo programma 
PERLA: nuovo programma 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: nuovo programma 

EMPOLI 
CRISTALLO: Lo spaccatutto 
LA PERLA: Superman 
EXCELSIOR: Il paradiso può at

tendere 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: La dorrà 

de! a ca'da te-ra 
EXCELSIOR: L' nf ermiera di notte 
AORIANO: nuovo programma 

CARRARA 
MARCONI: Battjglie re ! a gafess'-a 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La carica dei 1C1 

IL SERVOSTERZO? 

stilla 

RENAULT 20 TS 
è di serie 

RENAULT 20 GTL 1600 ce. TS 2000 ce. 
UNA ESCLUSIVITÀ' 

PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

SAIEC 
1964 -1979 

AREZZO 
Via Galvani 2 
Tel. 380.701 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

C l ^ l impegnato in una molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

* i 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

CORSI DI AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALE per 

— PERSONALE SALA - BAR 

— PERSONALE DI CUCINA 

I corsi, della durata complessiva di 40 ore, avran
no svolgimento pomeridiano - dalle 15 alle 17 -
di ogni Lunedì, Mercoledì, Venerdì. 
La prima lezione avrà luogo il 19 Febbraio 1979 
alle 15, presso l'Hotel Roma (g.c.) in Via Bo
nanno Pisano, 111 - Pisa. 
Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni rivol
gersi presso l'Amministrazione Provinciale (Uf
ficio Pubblica istruzione), entro e non oltre il 
15-2-1979. 

IL PRESIDENTE 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI* MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

da L. 420.000 

L 97.000 

l. 141.000 

Troverete televisori a colorì deì'e migliori marche 
INDESIT, ZOPPAS. PHILIPS. 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELL! 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L 
Lavastoviglie da L 
Frigorifero lt. 140 da L, 
Congelatori da L 

137.000 
168.000 
87.000 

142.000 
VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
-li un servizio da bagno Zl'CCHI da 5 pezzi. 
Ad 1 Km. da! centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima di fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

o L/VBtHEOWGGfAE 

MEETING* 
E VIAGGI 01 STUDI* 

*'*-!*.•'•• ir. tf,-% ' "*«"V***tt **- '. f.: 

« \ 
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